
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1548 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

  
  
OGGETTO: Operatività della struttura, con posti letto appositamente dedicati al post acuzie, per persone 
con disturbo dello spettro autistico. 

  
Premesso che 

·       l’autismo è una sindrome comportamentale causata da un disordine dello sviluppo, con esordio nei 
primi anni di vita. L’autismo colpisce un bambino ogni 100, con una incidenza maschile di quattro 
volte superiore rispetto a quella femminile. L’autismo compromette qualitativamente l’interazione 
sociale e la comunicazione verbale e non verbale e induce modelli di comportamento, interessi ed 
attività ristretti, ripetitivi e stereotipati. All’autismo può accompagnarsi anche il ritardo mentale, in 
forme lievi, moderate o gravi. L’autismo si manifesta in modi diversi da persona a persona, ma il 
minimo comune denominatore risultano essere i deficit persistenti: le aree maggiormente interessate 
sono quelle relative alla comunicazione sociale e all’interazione sociale reciproca; 

·       le cause sono ancora in parte sconosciute, tuttavia un intervento precoce migliora notevolmente le 
prospettive di piena inclusione. I trattamenti attualmente maggiormente accreditati si basano su 
interventi farmacologici ed educativi-comportamentali, in ambiente strutturato, così come specificato 
nelle Linee Guida emanate dall’Istituto Superiore della Sanità; 

  
premesso, altresì, che 

·       la prevalenza di Disturbi dello Spettro Autistico negli ultimi anni è in aumento, stimata intorno ad 1 
caso su 100 secondo la letteratura internazionale. Da una recente ricerca, l’ISTAT ha stimato che in 
Italia sono circa 540 mila i disabili gravi sotto i 65 anni. Tali dati sono importanti ai fini delle politiche 
di programmazione dei servizi proporzionati alle esigenze della popolazione; 

·       in molti casi la pandemia da Covid-19 ha provocato nei soggetti con autismo un peggioramento della 
salute mentale e fisica, con regressioni che sono spesso sfociate in gravi crisi comportamentali che 
hanno talvolta imposto trattamenti sanitari obbligatori; 

  

  

sottolineato che 

·       da alcuni anni la Regione Piemonte promuove sul proprio territorio progetti e iniziative sul tema 
dell'autismo; 

·       già nel maggio 2009 la Regione Piemonte aveva elaborato, mediante un gruppo di lavoro di operatori 
dei Servizi di Neuropsichiatria Infantile, un documento di linee guida su “Autismo e Disturbi Pervasivi 
dello Sviluppo”: il documento forniva indicazioni per la valutazione e il trattamento dell’autismo, come 



percorso personalizzato ed integrato, nonché istituiva un Coordinamento Regionale per l’Autismo e 
Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, con un ruolo guida nella promozione e nel miglioramento dei 
percorsi assistenziali; 

evidenziato che 

·       le ripercussioni in ambito familiare connesse a tale patologia sono molteplici e altamente impattanti; 

·       l’impegno organizzativo, economico ed emotivo richiesto alle famiglie è decisamente notevole, per cui 
potenziare i servizi socio-sanitari nei vari territori in grado di rispondere alle necessità di questa 
condizione così complessa rappresenterebbe un sollievo non da poco per le famiglie; 

·       il Coordinamento Autismo Piemonte, che rappresenta le associazioni di familiari su tutto il territorio 
regionale, ha in più occasioni ribadito le difficoltà esistenti: in primis i tempi delle liste d’attesa nelle 
strutture dedicate (come ad esempio il Centro Pilota per gli adulti con autismo di Torino) e la gestione 
dei ricoveri in quelle per il periodo di post acuzie, prima del rientro al domicilio o nelle strutture 
residenziali; 

·       a seguito delle numerose richieste, è stata individuata una struttura idonea con la disponibilità di un 
congruo numero di posti letto appositamente dedicati al post acuzie per persone con disturbo dello 
spettro autistico; 

·       nel mese di marzo 2023 tale struttura è stata visitata da una delegazione del Coordinamento Autismo 
Piemonte. Da tale data, tuttavia, non sono stati fatti ulteriori interventi atti a rendere operativa tale 
struttura; 

sottolineato, infine, come 

·       le famiglie di persone con autismo, che da anni conducono una esistenza a dir poco difficoltosa, 
meritino più attenzione da parte delle istituzioni; 

 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia  

·       per avere informazioni aggiornate ed esaustive circa l’operatività della succitata struttura con posti 
letto appositamente dedicati al post acuzie per persone con disturbo dello spettro autistico. 

 


